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premo il Marescialllo Diaz aveva proposto una 
linea di armistizio che, nei confronti dell'Un­
gheria e con particolare riguardo ai reciproci 
futuri interessi, doveva comprendere quasi in­
tegralmente i territori della vecchia Ungheria 
entro ;i suoi naturali confini, tracciati dai Car­
pazi e dai grandi fiumi storici. La Commissio­
ne Austro-Ungherese per l'armistizio aveva in 
tal senso trattato col Generale Diaz, invocando 
una risposta che non suonasse grave umillia­
zione per l'Ungheria, così duramente colpita 
da una guerra ch'essa fu costretta a combat­
tere per interessi non suoi. 

L'applicazione della <<linea Diaz ll avrebbe 
non preservato [a Nazione magiara dal­
lo sfaMlo cui tendevano gli Stati vicini, ma 
avrebbe probabilmente contribuito a salva1'la 
dalla catastrofe sopravvenuta cinque mesi do­
po con l'avvento del bolscevismo e da quel­
l'altra non meno straziante ferita che le ven­
ne onfer,ta dall'occupaziooie romena. L3j 11al­
vezza che già una prima volta veniva offer­
ta daill'Ita1lia non fu apprezzata da quel Go­
verno, allora impersonato dal Karoly, più tar­
di considerato in patria l'uomo più nefasto 
della storia ungherese. Questi voltò le spalle 
all'Italia per correre direttamente al vinci-

14 - G:IULIO BENEDETTI - Ri'liendicazioni Ad·riaticl1e. 
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tore francese Franchet d'Esperey, che dopo la 
disfatta bulgara si avvicinava a grandi tappe 
ail confine ungherese . La Commissione di Ka­
roly. .si incont rò col Maresciallo francese dopo 
la rioccupazione di Belgrado e di una parte del 
vicino territorio magiaro, avvenuta nella gior­
nata del 10 novembre. Fu naturalmente e sde­
gnosamente respinta. La Francia reclamava 
la resa a discrezione : i patti - si rispose -
li avrebbe dettati più tardi, anche all'Ungheria. 

Era la prima freccia contro l'Italia ed era 
ili preludio del Trianon! La dipilomazia fran­
cese, madrina di qnella costruzione artificiosa 
che fu successivamente la Piccola Intesa, vo­
luta in funzione di una sua egemonia continen­
tale con l'ausilio delle forze panslave; il Ma· 
resciallo Foch, cui si attribuiva il progetto del 
cuneo cecoslovacco verso Budapest per scopi 
militari non certo ispirati a tendenze di pace; 
gli stessi fantastici programmi di rivendica­
zione territorialle e di usurpazione presentati 
dai tre avidi successori, compirono fatalmente 
il resto . La Conferenza accettò senza discutere 
tutte le richieste avanzate, che portarono allo 
scempio dell 'Ungheria. 

Unità nazionaile e libertà : per un millennio 
l'esistenza della nazione magiara, le sue tra-
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dizioni, lo stesso suo orgog1lio di razza si sono 
imposti e composti intorno a tali dùe capi­
saldi. Con ila stoica accettazione del 'l'rattato 
che, secondo la protesta del Conte ApponY, 
«cancella la storia, ignora la geografia, sfida 
le leggi dell'economia politica, sacrifica gli in­
teressi della oivii!tà, offende il principio di na­
zionalità)), l'Ungheria poneva nuovamente il 
suo problema nazionale davanti all'Europa re­
sponsabile . 

Al riscatto della sua dura umiliazione essa 
ha ritemprato e ritempra le sue forme e le sue 
forze, guardando in primo luogo a!1!'Italia, che 
un impeto gag].iar<lo di giovinezza e di potenza 
ha restituito a:lla, sua missione moralizzatrice 
nel mondo. E, derivando le grandi speranze 
riposte in uno stretto avvicinamento dei due 
paesi dall'avvento del Fascismo, l'Ungheria 
ne ha compreso per primlt lo spirito e la forza, 
valutandolo, nel giudizio dei suoi uomini poli­
tici, come d-0ttrina e come pratica di intran­
sigente difesa degli [nteressi nazioualli. 

Ecco il presupposto ed il fondamento della 
rinnovata amicizia del pop~lo ungherese, dal 
quale rnulla ci divideva sino al 1915 come nulla 
ci divide dal 1918, ed al quale l'Italia fascista, 
a differenza della vecchia Italia impotente a 
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comprenùere come la, pressione degli Slavi ùel-
1l'Europa, centrale sull'Adriatico creasse delle 
necessità comuni a lei stessa e all'Ungheria, 
è andata risolutamente incontro con un'atten­
zione ed un'azione onde lo Stato amico possa 
trarre per sè benefizi politico-economici, che 
costituiranno altrettante garanzie di prospe­
rità comune e del1la pace di tutti. 

Delle grandi Potenze d'Europa solo l'Italia 
ha interessi che in nessun m-0do si contrappon­
gono a~li interessi dell'Ungheria. Gli Ungh<l­
resi come gli Ita!liani son-0 di fr-011te agli Slavi 
che tentano di c-0nfluire dalla Rnssia, dq,lla. 
Cecosl-0vaccl;tia e da!lila Jug-0slavia Jn una sola 
grande corrente che domini i Balcani e sbocchi 
nell'Adriatico: l'ultimo argine a questa ten­
denza è costituit-0 dalll' Austria, dalla Romania 
e daill'Ungheria, che separano gli Slavi del 
N-0rd dagli Slavi del .Sud. L'Ungherfa è dun­
que anch'essa una trincea della difesa adria­
tica e l'amicizia ital-0-ungherese - consacrata 
nel Trattato del 5 aprile del 1927 - è una 
questione di equilibrio delile forze medieuropee 
sostenuto dall'Italia di Mussolini, che, prima 
ed unica fra le Nazioni vincitrici della, guerra 
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mondiale, ha steso la mano alla desolata 
Ungheria, sin da quando, stremata di forze, 
era stata da tutti abbandonata al più severo 
destino. E' anche una questione di pace eu­
ropea. Essa si inquadra nel programma trae­
ciato dalla nostra s toria di Nazione mediter­
ranea, i cui sviluppi sono segnati dalla nuo~a 
politica italiana che opera il consolidamento 
della pace mediante una serie di trattati con­
cilusi con i paesi dell'Europa danubiana e bal­
canica, ove l'Italia vuole avere e deve avf~·e 
amici o collaboratori, non vassallL Ed è nel-
1 'interesse politico e morale delle nazioni mi­
nori di offrire e garantire - come ha fatto la 
Ungheria nobilmente riguadagnata all'atten­
zione dell 'Europa dailla linea di condotta rigi­
damente mantenuta 11el1l'austerità dcl costumi 
e del sacro ardore nazionale ~n tanti anni di 
durissima esperienza - la lealtà e l'efficacia 
dei rapporti allacciati con una grande potenza. 

Tali i termini dell'amicizia italo-ungherese. 
La cordialità del P atto - nota il Tamaro -
ed il suo valore come espressione d'una profon­
da coincidenza d'interessi, si vedono nel fatto 
che esso stabilisce fra i due popoli una <<pace 
costante e un 'amicizia perpetuaii. Se i due go­
verni sentono di poter proclamare un'amicizia 
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«perpetua», vuol dire che hanno esaminato 
tutte Ile pensabili possibilità del presente e del­
l'avvenire, senza trovarne una sola che sia atta 
a dividere i due popoli ed a metterli l'uno 
contro l'altro. Essi hanno compreso, a ragion 
veduta, che la storia ha ormai tracciato a loro 
due strade, che non si possono più incrociare, 
o una strada comune. }Il Trattato ha una gran­
de importanza, attuale e futura, per la pcili­
tica dell'Europa centrale, non soltanto perchè 
riunisce così strettamente e cosi lungamente 
l 'Italia e l'Ungheria, bensì anche perchè con 
esso l'Ungheria esce dal suo isolamento, ri­
guadagna la .sua libertà nazionale, si solleva, 
come ha detto il conte Bethlen, riguadagnando 
il suo onore, ed entra come fattore attivo nel­
la poiitica internazionale ... Il Patto suscita 
un generale spostamento nei rapporti delle 
forze dell 'Europa centrale . . La base storica 
del trattato del Trianon è rovesciata, benchè 
nessuna lettera del trattato sia mutata. Si 
forma un nuovo equi:librio, o meglio si forma 
finalmente un vero equilibrio stabile. 

In questa lineare concezione di politica in­
ternaziona!le, meglio si definisce il programma 
adriatico-balcanico dell'Italia fascista. Un 
punto di questo programma è pure costituito 



215 

dal Trattato di alleanza difensiva con lAlba­
nia, richiamato tra le premesse di questo libro, 
per la considerazione degli equilibri europei. 

L'esistenza del!' Albania e la sua indipen­
denza stataile e nazionale devono essere garan­
tite per evitare che il suo territorio divenga 
teatro di nuove lotte e focolare ili agitazioni 
fra i popoli balcanici. I ripetuti tentativi d'in­
tervento jugoslavo :in Albania, e le mosse 
compiute con vari mezzi per esercitarvi potestà 
e supremazia, tradivano l'attentato jugoslavo 
alla sicurezza delle coste italiane daJ Canalle 
d'Otranto ed insieme ila più grave minaccia 
alla stessa libertà del!' Adriatico. Il territorio 
albanese, con la sua posizione nell'Adriatico 
e nei Balcani, con i suoi porti naturali e so­
prattutto con l'ampia e sicura baia di Valona, 
ha sempre rappresentato, come pur oggi rap­
presenta, la chiave dell'Adriatico. La vigi­
lanza d€1l giuoco delle influenze di altri Stati 
i cui interessi politici possono contrastare con 
i nostri e l'attenzione alla sorte politica del 
territorio albanese sono state sempre per l 'Ita­
lia questioni vitalissime. L'Italia. è perciò aJl­
leata dell'Albania per una squisita ragione di 
difesa, così della indipendenza e IJibertà na­
zionale degli Albanesi come delle nostre posi-
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zioni e rivendicazioni adriatiche; ed infine per 
una sallutare ragione di garanzia della pace 
adriatica e balcanica. 

Nessuna supremazia o dittatura o egemonia 
di un popolo sull'altro può essere consentita 
nlilla penisola balcanica, pena il ritorno imme­
diato allo stato di guerra ed al trionfo della 
barbarie non ancora cancellata nè dispersa 
daillo spirito tracotante dell'elemento jugo­
slavo. 

·Con la sua politica verso l'Albania e verso 
l'Ungheria, l'Itailia ha assunto una precisa 
funzione di giustizia e di salvaguardia ideale 
e pratica degli interessi vitali ili. quei popoli 
cui sembrava ed era di fatto negato il diritto 
della propria libertà nazionalle. 

L'esistenza ed il rafforzamento dell'Unghe­
ria, ostacolati e taglieggiati dagli Stati con­
finanti, formano egualmente un ailtro capo­
saldo della politica italiana verso la Medieu­
ropa, dove pure è necessario allontanare ili 
pericolo di un'altra balcanizzazione. 

I finii. della politica estera dei due paesi cor­
rono paralleli. Comune è la politica di neces­
saria difesa tanto nei riguardi dei Tedeschi 
quanto nei riguardi degli Slavi, egualmente 
portati ad esercitare una forte pressione contro 
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di noi. Come l'amicizia italiana è elemento di 
prestigio e di forza moraJle nella politica este­
ra ungherese, l'amicizia magiara è per l'Italia 
elemento di equilibrio e freno aUe incomposte 
aspirazioni ed ai tentativi di nuove minac­
ciose formazioni egemoniche al suo fianco. 

Il vasto programma di riforme sociali, eco­
nomiche, sindaca1i, industriali e commerciali 
elaborato dail patriottico gover.no di Bethlen 
ed il sentimento nazionale degli Ungheresi, 
volti a superare gili Stati vicinì nell'ordine e 
ne~le libertà, legittima il supremo sforzo del­
l'Ungheria per liberarsi dall'accerchiamento 
panslavo. 

Col riavvicinamento commerciale, g1i scambi 
intellettuali, lo studio deUa nostra nuova vita 
spirituale, sociale e politica, l'Ungheria guar­
da aJll'ltalia come alla prima grande Potenza 
che le consente più salutare respiro, Ile riapre 
gli sbocchi sui mari, la riaffaccia sutlle vie del 
mondo. 

Partecipe della saggezza italiana, si aprono 
all'Ungheria possibilità di vita nuova e fe­
oonda e tra i due paesi entra in atto anche 
una precisa collabòrazione di interessi econo­
mici. 
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L'avere insistito sullo spi11ito e sul signifi­
cato profondo dell'amicizia italo-ungherese, 
induce al ragionamento ed a111e conclusioni 
degli aspetti adriatici di questa politica di 
stretta collaborazione, di cui la parte più evi­
dente è quella che riguarda gtli accordi per 
Fiume divenuti esecutivi con il decreto 20 
novembre 1927, convertito iIJi legge del 4 feb­
braio 1929. 

Fiume rappresenta infatti una del[e ragioni 
principali dellla «pace costante ed amicizia 
perpetua fra il Rlegno d'Italia ed il Regno di 
Ungheria>>. Nel suo porto - viene opportuna­
mente ribadito da autorevoli sostenitori de!lle 
ristabilite relazioni italo-ungheresi - s'incon­
trano gli interessi nazionali e gtli interessi della 
civiltà. Fiume non sarà soltanto lo sbocco ma­
rittimo dell' Ungheria, ma sarà il tramite di 
un'espansione ungherese in Italia, il veicolo per 
i[ quale la nuova Italia entra in Ungheria . Fiu­
me, che ha la necessaria preparazione tecnica 
e spirituale, ha egregiamente assolto questa 
funzione pel passato : saprà assolverla meglio 
nell 'avvenire· ... 

Le statistiche dell'anteguerra - [o abbiamo 
notato altrove -segnavano nel porto di Fiume 
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un traffico costituito per 1'80% dal commercio 
ungherese. Se pure, iin conseguenza delle mu­
tilazioni territoriali subìte, tade traffico ha 
avuto una rilevante riduzione, l'attuale poten­
zialità produttiva dell'Ungheria consente tut­
tavia di farlo ascendere ancora al 50 per cento. 
Il movimento commerciale dell'Ungheria è in 
un periodo di progressivo aumento: la rina­
scita economica ungherese è in atto. Due terzi 
della produzione sono rappresentati daWagri­
coltura, fondamentalmente sama, che trova uno 
sbocco non indifferente nel mercato italiano 
mentre numerosi prodotti industriali italiani 
trovano sbocco nel mercato ungherese. I van­
taggi economici che possono derivare da un 
più intenso scambio commerciale fra i due paesi 
saranno cospicui : a Fiume può dirsi assicu­
rata la continuità dell'attuale traffico unghe­
rese con grandi prospettive d'aumento, la cui 
entità dipenderà naturalmente dai diversi fat­
tori, fra i quali principalissimo 110 .stato eco­
nomico-finanziario dell'Ungheiiia che, grazie 
all'intesa con l'Italia ed al suo riacquistato 
prestigio :nella politica internazionale, non 
potrà non rafforzarsi e riflettersi di conseguen­
za sul maggiore sviluppo del suo commercio 
e dei suoi traffici. 
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Dall nostro punto di vista, altri fattori di un 
consolidamento delle nostre posizioni econo­
miche a Fiume, come negli altri porti dell' A­
driatico - tariffe portuali e ferrovia.rie, co­
mtmicazioni marittime, libertà di transito in 
territori concorrenti - devono essere atten­
tamente considerati e valutati sulla base di 
una felice concordanza di interessi italo-un­
gheresi in Adriatico_ 

La consacrazione dell'amicizia perpetua tra 
l'Italia e l'Ungheria ha stabilito un intimo 
rapporto di cc>l[aborazione : i patti d'amicizia 
- fu detto realisticamente - devono essere ba­
sati sul sentimento, ma bisogna materiarli in 
economia. 

Jil problema politico di Fiume così come di 
tutto 11' Adriatico è per l'Italia anche e soprat­
tutto problema di commercio, problema d'e­
spansione. 

L'imponente sforzo di ricostruzione fatto 
dall'Italia fascista ha trovato neWUngheria 
ila più significativa comprensione. E l'Unghe­
ria, come l'Italia, è tornata alla terra che fu 
sempre la forza e la glor'ia del suo popolo, 
come la forza e la gloria della prisca ~orna che 
dalla terra trasse la ·sua robusta virtù, diffusa, 
oltre i mari, verso tutti gli orizzonti. 
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L'Adriatico e Fiume rappresentano l'anello 
di congiunzione tra l'Italia e l'Ungheria: ed è 
questo un motivo attuale che spiega e sostan­
zia l'amicizia profonda tra le due Nazioni. 

Quando, nel 1867, ia oppressa città di Fiu­
me, dopo venti anni di lotte tremende contro 
l'usurpazione dei Croati asserviti a Vienna as­
solutista, fu restituita all'Ungheria come cor­
pus separat.iim e parte integrante del Regno 
di Santo Stefano, la sua popolazione italia­
nissima trasse grida di giubilo, ed al fragore 
ed al terrore del!;i, impari lotta sostituì la se­
rena, vicenda del 11avoro. Un marinaio itaJliano 
di Fiume - narrano le cronache - saputa la 
lieta notizia sul mare, alzò la bandiera unghe­
rese sull'albero maestro ed entrò con il nuovo 
vessillo, ma,i prima veduto, in un porto d'Ita­
lia. Nel porto di Fiume riconquistato all'lta- · 
lia da volontà itaJliana e sovrana, il vessillo 
ungherese dai nostri stessi colori tornerà sugli 
alberi delle navi che Fiume è pronta ad acco­
gliere: sarà, con la nostra bandiera, simbolo 
d~ fraternità e di operosità feconda, per le for­
tune dei due paesi ri conciliati nelht gi~~ta 

visione dell 'avvenire. 
((Il genio magiaro - ha detto con squisite 

parole un propulsore dell'amicizia ungherese in 
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Italia, l'mnanista Giulio Pekar - è tutto teso 
al1la difesa della civiltà occidentale, dei prin­
cipii da essa creati, e la sua opera è tutta una 
lunga gloriosa e dolorosa llotta contro le in­
sidie molteplici dell'Oriente. L'Ungheria è 
stata il baluardo della civiltiL espressa da Roma 
e dall 'Italia: ecco un ailtro motivo, e non dei 
minori, che giustifica l'amicizia profonda tra 
le due nazioni. Vi può essere tra Ile nazioni 
amicizia quando essa abbia millenarie fon­
damenta come quella italo-ungherese. Attra­
verso mille anni il genio ·italiano e quello 
ungherese sono stati tante volte vicini : ora 
sono giunti ad essere definitivamente ed in­
dissolubilmente uno accanto al!l 'altro e, per 
citare ile parole di Shakespeare, come i due cigni 
di Giunone, ora proseguono più oltre, uniti ed 
inseparabili, sul! mare della storia >J. 

La storia non è statica, ma dinamica, e ogni 
popolo forte deve tendere a superarsi, a far si 
che la luce di un' idea che trasformerà periodi 
e rinnoverà civiJ t,\, la forza che dovrà travol­
gere ingiuste posizioni, affermare supreme ri­
vendicazioni, parta da esso e sia sua, e non 
sia invece di altri; e non lo travolga. 
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